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MANCATA RIMOZIONE DEI RIFIUTI IN AREA NELLA DISPONIBILITÀ 

DEL CURATORE: CONDANNA DEL FALLITO 

 

Sentenza Cassazione Penale 3^ Sez. n. 9461 del 06.03.2024 

 

Nella sentenza in analisi, i giudici della Corte di Cassazione, 3 ^ Sezione Penale, hanno ribadito come l’imputato 

risponde del reato di cui all’art. 255, comma 3, d.lgs. 152/06,  non avendo l’imputato proceduto alla rimozione dei 

rifiuti, così come da ordine di rimozione emesso dal Sindaco territorialmente competente, pur nella impossibilità 

dello stesso a darvi attuazione per essere il citato provvedimento successivo alla dichiarazione di fallimento della 

Società alla quale l’intimazione era diretta.  

A nulla rileva il fatto che i rifiuti potrebbero essere stati prodotti anche dopo il passaggio della disponibilità del sito 

al curatore fallimentare.  

Sulla base di questa disciplina si è precisato in giurisprudenza  come, in tema di rifiuti, il fatto che questi 

ultimi si trovino in stato di abbandono all’interno di un’area sottoposta a sequestro giudiziario, non può avere 

alcuna efficacia scriminante del reato per inesigibilità della condotta poiché, in tal caso, il destinatario 

dell’ordinanza sindacale di rimozione dei rifiuti deve richiedere al giudice l’autorizzazione ad accedere ai 

luoghi per provvedere alla rimozione. 
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